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A
desione PdCI ai lavoratori

in corteo a Firenze

Il 29 settem
bre i com

unisti saranno a fian-
co delle lavoratrici e dei lavoratori che sfi-
lando per le strade di Firenze m

anifeste-
ranno la loro contrarietà al protocollo d’in-
tesa fra governo e sindacati su pensioni,
lavoro e stato sociale. 
Stare dalla parte degli interessi reali del
m

ondo del lavoro, dei giovani precari
com

e dei pensionati significa fare buona
politica.
A

ppoggiare la lotta contro un pessim
o

accordo su lavoro e stato sociale e contro
una pessim

a riform
a delle pensioni è dove-

roso per chi ha a cuore le stesse sorti della
sinistra.
A

 Firenze il 29 sfileranno le ragioni di chi
chiede a questo governo di non tradire
aspettative ed im

pegni elettorali. Il PdC
I

sarà con loro.
N

ino Frosini
Segretario regionale PdC

I

A
 Pisa e Siena due

nuove sedi di Sinistra
D

em
ocratica

A
lle inaugurazioni presenti i capigruppo

Salvi (Senato) e D
i Salvo (C

am
era)

In tem
pi di crisi dei partiti c'è chi scom

-
m

ette sulla partecipazione per rinnovare la
politica e unire la sinistra e, di conseguen-
za, si dota di sedi per perm

ettere ai cittadi-
ni di avere un luogo dove incontrarsi.
E' Sinistra D

em
ocratica - il m

ovim
ento

politico guidato da Fabio M
ussi, form

ato
da quanti non hanno condiviso lo sciogli-
m

ento dei D
s – che nel giro di una settim

a-
na in Toscana inaugura ben due sedi pro-
vinciali.
"A

 Pisa e Siena – dice G
iuseppe B

rogi,
coordinatore regionale di Sd – nello spazio
di pochi m

esi ed arm
ati solo di voglia di

fare politica e buone idee, le com
pagne ed

i com
pagni sono riusciti nella non facile

im
presa di offrire a chi si riconosce in Sd,

m
a più in generale a tutti i cittadini, due

luoghi dove costruire una nuova politica
vicina alle persone".
Il prim

o appuntam
ento con le inaugurazio-

ni delle sedi di Sd a Siena (20 settem
bre). 

Il secondo appuntam
ento è in program

m
a

a Pisa per lunedì 24 settem
bre, alle ore 21.

A
ll'inaugurazione della sede pisana che si

trova all'interno del C
ircolo A

rci " La
B

alalaika" in V
ia Pilla, 64, parteciperà

Titti 
D

i 
Salvo, 

C
apogruppo 

Sd 
alla

C
am

era.
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S
ocietà  * P

olitica

La D
elegazione agli A

ffari Istituzionali della Repubblica del Perù per
la Regione Toscana ha rivolto un ringraziam

ento particolare alle
Istituzioni che hanno risposto all'appello di solidarietà per i terrem

ota-
ti del Perù. 
La cerim

onia si è svolta nei giorni scorsi nella sede della D
elegazione

d'A
m

basciata della Repubblica del Perù di Firenze cui hanno preso
parte num

erose autorità tra cui l'A
m

basciatore della Repubblica del
Perù in Italia Carlos Roca Caceres, il Prefetto e D

irettore Centrale
degli A

ffari G
enerali del M

inistero dell'Interno G
iovanni Cecere Palazzo,

il Q
uestore di Firenze Francesco Tagliente, il D

elegato agli A
ffari

Istituzionali per la Regione Toscana dell'A
m

basciata della Repubblica del
Perù in Italia G

iorgio Fiorenza ed il Console W
alter N

egreiros.
U

n'occasione per ringraziare chi ha fatto m
olto per la popolazione col-

pita dal sism
a dello scorso 15 agosto, m

a anche una dim
ostrazione

che, anche nei m
om

enti più difficili, è possibile fare qualcosa per chi
ne ha fortem

ente bisogno. Esem
plare perciò l'atteggiam

ento generale
di forte solidarietà ricevuto. Basti pensare  che a partire dal 20 agosto
il punto di raccolta di aiuti um

anitari, allestito presso la sede del
Consolato del Perù a Firenze di viale M

atteotti 60, è stato costante-
m

ente contattata da cittadini ed istituzioni pronti a fare il più possibile
per far rientrare lo stato d'em

ergenza.
D

ai vestiti ai m
edicinali, dalle coperte alle attrezzature tecniche, m

olti
sono stati i generi di prim

a necessità raccolti nella sede del Consolato
e che sono già partiti su un prim

o carico inviato in Perù.
A

d aprire la cerim
onia, caratterizzata da m

om
enti em

ozionanti e alta-
m

ente riflessivi, è stato il D
elegato d'A

m
basciata G

iorgio Fiorenza
che ha spiegato com

e  “sia sem
pre possibile fare dei gesti di solida-

rietà, anche in un m
om

ento tragico com
e quello che sta vivendo il

Perù in queste settim
ane. Sono com

m
osso m

a non m
eravigliato dalla

risposta delle Istituzioni e dei fiorentini, che hanno accolto l'appello
del Consolato con grande entusiasm

o – ha continuato Fiorenza- tutti
stanno facendo la loro parte, secondo le proprie possibilità; abbiam

o
ricevuto m

olti aiuti anche da altre province toscane, a dim
ostrazione

del fatto che l'em
ergenza che stanno vivendo i terrem

otati è m
olto

sentita nella nostra regione”.
L'A

m
basciatore della Repubblica del Perù in Italia Carlos Roca

Caceres ha fatto notare com
e si sia assistito ad una vera e propria

m
obilitazione di solidarietà da parte di tutte le città italiane, così com

e
da parte del G

overno. “A
desso è arrivato il m

om
ento -ha continuato

Caceres- della ricostruzione in Perù: basti pensare che a Pisco, la città
più colpita dal terrem

oto, l'85%
 delle case è andato distrutto”.

Parole di soddisfazione per quanto realizzato fino ad ora sono state
espresse anche dal Prefetto Palazzo che ha auspicato una “sem

pre più
forte collaborazione solidale tra le istituzioni”.
La cerim

onia è stata anche occasione di un ulteriore gesto di solidarietà.
Il Q

uestore Francesco Tagliente ha consegnato una borsa di studio in
favore di una bam

bina la cui m
adre, agente della Polizia di Stato in

servizio presso la Q
uestura di Firenze, è deceduta la scorsa prim

avera.
“Q

uesto gesto di solidarietà rappresenta l'occasione ideale per conso-
lidare i rapporti tra le forze di Polizia e la com

unità peruviana – ha
aggiunto il Q

uestore Tagliente- e sono grato per questa donazione per-
ché in un m

om
ento così tragico com

e quello che sta vivendo il Perù si
è com

unque rivolto un pensiero speciale nei confronti della fam
iglia

di un A
gente di Polizia scom

parso”. 
U

na cerim
onia che ha fatto capire quanto sia im

portante regalare uno
spiraglio di speranza a coloro che si trovano in una situazione di pre-
carietà e che vivono un disastro che giorno dopo giorno si appesanti-
sce e si aggrava.

D
avide Lacangellera

Il T
en

en
te V

E
R

Z
O

L
A

 al
com

an
d
o d

el N
A

S
 d

i F
iren

ze
Il Tenente dei Carabinieri Fedele V

ERZO
LA

 ha assunto, da lunedì
scorso, la direzione del prestigioso com

ando N
A

S di Firenze.
Trentaseienne, sposato e padre di una bam

bina l’ufficiale, provenien-
te dal ruolo ispettori, prim

a di assum
ere quest’ im

portante incarico nel
capoluogo toscano, ha già operato, nella sua ultra quindicennale espe-
rienza professionale, ad A

rezzo, Pisa, Rom
a e Pistoia. Spiccano tra i

suoi com
andi quello del N

ucleo CC Ispettorato del Lavoro della pro-
vincia di Pisa e del N

ucleo O
perativo e Radiom

obile di Pistoia.
Laureato in Lettere, Scienze dell’A

m
m

inistrazione e Scienze della
Sicurezza, ha svolto anche num

erosi corsi di alta specializzazione. A
l

N
A

S di Firenze avrà com
petenza, nella specifica m

ateria, anche sulle
province di Prato, A

rezzo, Siena e Pistoia ed avrà alle sue dipendenze
circa 35 uom

ini.
Si tratta di un incarico prestigioso e
di grande responsabilità, infatti l'at-
tività svolta dai N

.A
.S. si sviluppa

attraverso un'azione investigativa,
che consiste in indagini volte a
stroncare le attività illecite nello
specifico cam

po delle sofisticazio-
ni, delle frodi alim

entari e della
sanità. Sono indagini laboriose, che
richiedono acum

e investigativo,
spiccata professionalità e cono-
scenza dell'am

biente socio-econo-
m

ico nel quale si opera. L’attività
viene svolta anche attraverso servi-
zi di controllo in cam

po nazionale
su obiettivi precedentem

ente indi-
viduati, pianificati d'intesa con il
M

inistero della Salute. Sono m
oni-

toraggi su particolari settori della sfera produttiva, com
m

erciale ed
etico-sociale, finalizzati ad accertare l'esatta applicazione di leggi e
regolam

enti ed ottenere anche m
em

orie statistiche utili per verificare
l'efficacia dell'azione di controllo e per individuare i settori m

aggior-
m

ente a rischio sui quali far convergere interventi più appropriati.
I Carabinieri dei N

.A
.S. (acronim

o di N
ucleo A

ntisofisticazione e
Sanità), nella duplice funzione di ufficiali di polizia giudiziaria e di
ispettori sanitari, svolgono i com

piti loro affidati - d'iniziativa, su
richiesta del M

inistro della Salute o dei Reparti dell'A
rm

a territoriale,
oppure su delega dell'A

utorità G
iudiziaria, su denunce o segnalazioni

da parte dei cittadini, o su notizie com
unque acquisite nel corso di atti-

vità di "osm
osi operativa" o attraverso organi d'inform

azione - nelle
m

acroaree "A
lim

enti e bevande" e "Sanità Pubblica". L’attività viene
concretizzata attraverso ispezioni igienico-sanitarie sull'intera filiera
di produzione, vendita e som

m
inistrazione degli alim

enti e delle
bevande; ispezioni presso ospedali, case di cura private e strutture
ricettive per anziani (anche non autosufficienti) con repressione di
tutti gli illeciti in danno del Servizio Sanitario N

azionale; verifiche in
m

ateria di legittim
o esercizio delle professioni sanitarie e relative arti

ausiliarie (inferm
ieri, odontotecnici, ottici, tecnici di radiologia, ecc.);

ispezioni tecniche presso officine farm
aceutiche e di produzione di

gas m
edicali, nonché tutte le attività connesse alla "farm

acovigilan-
za"; specifica azione di contrasto al traffico ed alla distribuzione ille-
gale dei m

edicinali e loro contraffazione; controlli sull'uso illegale di
anabolizzanti ed altre sostanze farm

acologicam
ente attive negli alle-

vam
enti di anim

ali da reddito; controlli sul rispetto del benessere degli
anim

ali.
N

el corso degli anni altri poteri sono stati conferiti ai Carabinieri dei
N

.A
.S., che hanno esteso le loro com

petenze anche in m
ateria di pro-

filassi internazionale delle m
alattie infettive e diffusive; sanità m

aritti-
m

a, aerea e di frontiera; produzione e vendita di specialità m
edicinali

ad uso um
ano e veterinario (com

presi gli om
eopatici), di vaccini,

virus, sieri; prodotti cosm
etici e di erboristeria; produzione di presidi

m
edico-chirurgici, dispositivi m

edici e diagnostici; igiene, sanità pub-
blica e polizia veterinaria; produzione e com

m
ercio legale delle

sostanze stupefacenti per la preparazione di specialità farm
aceutiche.

Aiuti umanitari ai terremotati del Perù

R
isch

io
 b

lo
cco

 fo
n
d
i U

E
 p

er 
la m

o
n
tagn

a. A
llarm

e U
n
cem

U
na lettera congiunta al Presidente Prodi da parte del

Presidente dell’U
ncem

 Enrico Borghi e del Presidente della
Regione autonom

a V
alle d’A

osta e coordinatore della
Com

m
issione politica della m

ontagna presso il Cinsedo
Luciano Caveri, per ribadire la necessità di riprendere al più
presto l’iter interistituzionale già avviato nella scorsa prim

a-
vera dalla “Intesa per una strategia condivisa e integrata di
sviluppo locale delle m

ontagne italiane” raggiunta a livello
politico da G

overno, grazie in particolare al lavoro dei
Sottosegretari G

obbo e Bubbico, Regioni e U
ncem

.
Tale accordo, che consente, tra le altre cose, l’im

piego delle
risorse m

esse a disposizione dal Q
uadro Com

unitario di
Sostegno 2007-2013 a favore dello sviluppo sostenibile delle
aree m

ontane, e dà priorità al recupero e alla valorizzazione
dell’am

biente attraverso le linee di intervento che saranno individuate nel D
U

PIM
O

N
T

(D
ocum

ento U
nico di Program

m
azione Interregionale per la M

ontagna), dovrebbe al più pre-
sto risolversi nell’approvazione form

ale dell’Intesa, nelle sedi istituzionali preposte, in m
anie-

ra da avviare al più presto il com
plesso iter di azioni congiunte a sostegno delle aree m

ontane.
Per m

otivi inspiegabili, il M
inistero per gli A

ffari regionali, che detiene altresì la delega alla
m

ontagna, ha dilazionato sine die l’iscrizione all’ordine del giorno e quindi l’innesco del pro-
cesso, con il rischio pertanto di m

ettere in pericolo la program
m

azione e l’im
piego dei fondi

com
unitari a favore delle aree m

ontane del nostro Paese.
“A

bbiam
o lavorato da m

esi a stretto contatto con G
overno e Regioni per giungere preparati

alle scadenze im
poste dal calendario per l’im

piego dei fondi europei – ha detto il Presidente
dell’U

ncem
 Enrico Borghi –. A

ppare quindi inspiegabile uno stallo che a questo punto rischia
di com

prom
ettere la possibilità di im

piegare da parte delle Regioni e degli enti locali risorse
com

unitarie a favore delle aree m
ontane”.

“A
bbiam

o voluto fare appello alla sensibilità del Presidente Prodi – ha spiegato il Presidente
della Regione V

alle d’A
osta Luciano Caveri – sottolineando la nostra preoccupazione per l’im

-
provviso e im

m
otivato intervento di sospensione, che contraddice quanto già stabilito con il

G
overno, al fine di riprendere in m

aniera istituzionalm
ente coerente le positive relazioni e

superare al più presto le eventuale problem
atiche nel frattem

po intercorse.”
A

llarm
e anche in Toscana. O

reste G
iurlani si dice preoccupato delle possibili influenze

negative che quel ddl, se approvato, avrebbe sul PO
R

 e sull’A
sse 5 relativo ai finanzia-

m
enti da pare dell’U

nione europea.

Sciopero in Publiacqua

Sciopero m
artedì scorso dei lavoratori aderenti a Filcem

, Fem
ca e U

lcem
 di Firenze.

I rappresentanti dei lavoratori del settore idrico chiedono garanzie alle proprietà visto lo
scenario che si sta prefigurando all’orizzonte: tra brevissim

o, infatti, avrà quasi certa-
m

ente inizio il processo di unificazione di alcuni gestori del Servizio idrico integrato
della Toscana. 
A

ll’appuntam
ento hanno partecipato alcune delegazioni provenienti da A

cque Toscane,
A

cque Spa, G
aia, A

cquedotto del Fiora, Publiser, C
oingas. M

a il problem
a che eviden-

ziano i sindacati non riguarda solo proprietà e lavoratori del settore: è di più am
pia por-

tata. R
iguarda tutti i cittadini che usufruiscono del servizio idrico integrato. 

Se fusioni ci saranno e probabilm
ente si partirà da quelle degli A

m
biti territoriali otti-

m
ali due, tre e sei dove il socio di m

inoranza del soggetto gestore, la com
ponente priva-

ta, vede presente A
cea spa. 

I gestori in questo m
odo sarebbero più forti sul m

ercato nazionale e internazionale. M
a

la distanza tra chi eroga/gestisce il servizio e chi ne usufruisce continua ad aum
entare.

Senza parlare poi dell’ente di controllo: com
e sarà organizzato? E poi perché questa

fretta quando è ancora aperta la discussione sulla riorganizzazione dei servizi idrici a
livello nazionale e ci sono norm

e im
portanti in parlam

ento che devono ancora essere
approvate? Tra l’altro anche in regione Toscana non è ancora stata presentata la legge di
riordino dei servizi pubblici locali (in C

onsiglio probabilm
ente a fine anno) anche se la

direzione presa è quella che si sta già ora delineando. 
Le distanze tra chi controlla, gli A

ato, e i gestori negli ultim
i m

esi sono sem
brate note-

voli. Il rischio da m
olti paventato che i soggetti gestori diventino anche soggetti di

governo della risorsa idrica è orm
ai una realtà. D

el resto qualche avvisaglia l’abbiam
o

già avuta con la legge regionale sull’em
ergenza idrica.


